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VOLI LOW-COST
Perchè i voli low-cost costano così po-

co?

Il prezzo basso viene ottenuto anche 

grazie a una responsabilità sociale mol-

to bassa da parte delle imprese che of-

frono questo tipo di voli. Da un’indagine 

pubblicata dalla rivista Altraeconomia 

(marzo 2007) su una delle principali 

compagnie low cost, emerge un quadro 

sconfortante sui diritti dei lavoratori im-

piegati nei 19 piccoli aereoporti italiani: 

mancato rispetto del ciclo attività-ripo-

so, retribuzione di molto inferiore a quel-

la delle altre compagnie, a fronte talvolta 

del doppio di ore mensili lavorate, cor-

si di formazione da pagare per intero e 

decurtazione dallo stipendio di 30 euro 

al giorno per ogni assenza per malattia; 

per finire i lavoratori non sono nemmeno 

autorizzati a sindacalizzarsi, pena il tra-

sferimento immediato ad altre sedi. 

Tutto ciò è stato dettagliatamente de-

nunciato da un sindacato di categoria 

(Sdl) a ministeri ed istituzioni nazionali 

oltre che oggetto di un’interrogazione 

parlamentare. Ma non è arrivata alcuna 

risposta in merito.

LAVABILI O USA E GETTA?
I pannolini lavabili producono meno ri-

fiuti, ma per lavarli è necessario utiliz-
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zare molta acqua ed energia: non è che 

alla fine l’impatto sull’ambiente dell’uso 

dei lavabili sia peggio di quello degli usa 

e getta? è vero che costano di meno?

Dalla nascita al momento in cui smette 

di utilizzarli un bambino produce più di 

una tonnellata e mezzo di rifiuti da pan-

nolino, ma non è questo l’unico aspetto 

da tenere in considerazione; vanno con-

siderate le risorse naturali utilizzate nella 

produzione dei pannolini usa e getta: 

oltre alla parte impermeabile in plastica, 

il pannolino lavabile contiene sali supe-

rassorbenti non biodegradabili, e una 

grande quantità di materiale cellulosico; 

la produzione di questo materiale richie-

de un grandissimo uso di acqua, energia 

e cellulosa. 

Per quanto riguarda acqua ed energia, 

per produrre i pannolini usa e getta ne-

cessari ad un bambino, viene utilizzata 

più del doppio dell’acqua e 3,5 volte 

l’energia che sarebbero necessarie per 

lavare in lavatrice i pannolini lavabili. 

Per quanto riguarda invece la cellulosa, 

per ricavare tutta quella necessaria a 

produrre i pannolini u. e g. sono neces-

sari 6 pioppi di 15 

metri di altezza, 

che potrebbero 

essere utilizza-

ti per produrre 

3000 libri: più di 

tutti quelli che il 

bambino leggerà 

dalla nascita alla 

laurea!

Con i pannolini u. 

e g., calcolando 

un numero medio di 5 cambi al giorno, 

per un utilizzo di 2 anni, e prendendo in 

considerazione i pannolini più econo-

mici sul mercato, si ottiene una spesa 

complessiva di circa 1100 euro, a cui va 

aggiunta la spesa di smaltimento dei ri-

fiuti, dove è già stata introdotta la tariffa 

a peso o volume. 

Per i pannolini lavabili il costo del set 

completo (dalla nascita allo “spanno-

linamento”) più caro sul mercato, è di 

circa 370 euro, accessori compresi. Se 

aggiungiamo a questa cifra il costo dei 

lavaggi in lavatrice, si ottiene un totale di 

circa 605 euro. 
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IN BREVE
EDILIZIA SOSTENIBILE
In Provincia di Trento alcuni Comuni 
cominciano a prevedere nei propri 
regolamenti edilizi gli strumenti per 
agevolare la sostenibilità ambientale 
degli edifici; alcuni Comuni hanno 
anche provveduto ad approvare i relativi 
regolamenti, come Trento e Rovereto 
(www.comune.tn.it e 
www.comune.rovereto.tn.it); nei 
regolamenti si prevede che chi investe nella 
sostenibilità ambientale di un edificio può 
usufruire di uno “sconto” sui contributi 
di concessione (fino al 60%) e un aumento 
della volumetria (dall’1 al 10%). I due 
regolamenti funzionano a punteggio: più 
sono le azioni virtuose, più aumentano 
i punti, più aumentano i punti, più 
aumentano le agevolazioni. 
Per maggiori informazioni rivolgersi allo 
Sportello. (Al fine di censire la situazione 
provinciale sono gradite segnalazioni di 
altri Comuni della Provincia in cui sono 
stati introdotti strumenti per agevolare la 
sostenibilità ambientale degli edifici.)

COME IMPARARE 
A FARE LA COSA GIUSTA
Accanto alle attività dello Sportello, il 
progetto “Stilinfo” finanziato dalla Pat 
prevede un percorso formativo sui temi 
del consumo critico e degli stili di vita 
sostenibili, che sta riscuotendo un notevole 
successo. Sono state infatti 27 le persone 
che hanno seguito il primo modulo del 
percorso, “Economia domestica in salsa... 
verde!”, quattro incontri su una gestione 
più ecologica, ma anche economica, della 
casa, in cui i partecipanti hanno potuto 
confrontarsi fra loro, ma anche imparare da 
alcuni “esperti” qualche trucco del mestiere. 
Il secondo modulo è intitolato “EconoMia, 
econoTua, EconoNostra”, per capire come 
l’economia entra nella nostra vita e in quella 
di tutti i popoli del mondo, provando a 
cambiare qualcosa. Le iscrizioni sono aperte 
presso lo Sportello fino al 4 maggio.
Il calendario prevede altri tre moduli di 
quattro incontri ciascuno. In giugno il 
percorso “Dalla Terra alla Tavola” sui temi 
dell’agricoltura biologica e dell’ecologia 
profonda, proconvisita in azienda per 
toccare con mano! In ottobre “Il consumo: 
tra cuore e portafoglio” permetterà di 
approfondire il concetto e la pratica del 
consumo critico; in novembre infine gli 
incontri di “Viaggiare leggeri, vicino e 
lontano” proporranno modalità nuove per 
fare turismo e muoversi “leggeri”.
Informazioni e iscrizioni presso lo 
Sportello “Fa’ la Cosa Giusta!”.


